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Deliberazione n. 16
OGGETTO:
CALENDARIO VENATORIO REGIONALE PER LA STAGIONE 2012/2013. ARTICOLO 34, COMMA 4, LEGGE REGIONALE 1 LUGLIO 1994, N. 29 (NORME REGIONALI PER LA PROTEZIONE DELLA FAUNA OMEOTERMA E PER IL PRELIEVO VENATORIO) E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI.

IL CONSIGLIO REGIONALE


Vista la sentenza della Corte Costituzionale 16 aprile 2012, n. 105, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’articolo 1, lettere A e B) della legge regionale 1 giugno 2011, n. 12 (Calendario venatorio regionale per le stagioni 2011/2012, 2012/2013 e 2013/2014. Modifiche agli articoli 6 e 34 della legge regionale 1 luglio 1994, n. 29 (Norme regionali per la protezione della fauna omeoterma e per il prelievo venatorio) e successive modificazioni ed integrazioni) e l’illegittimità costituzionale in via consequenziale dell’articolo 1, commi 1, lettere C), D), numero 1), E), F), G), H), I), L), M), 2 e 3, della medesima legge;


Considerato che, a seguito della sopra richiamata sentenza, occorre procedere all’approvazione del calendario venatorio regionale in vista della imminente stagione 2012/2013;


Visti:

· la legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio) e successive modificazioni ed integrazioni e, in particolare, l’articolo 18 che detta disposizioni in ordine alle specie cacciabili, ai periodi di caccia e all’approvazione del calendario venatorio;

· la legge regionale 1 luglio 1994, n. 29 (Norme regionali per la protezione della fauna omeoterma e per il prelievo venatorio) e successive modificazioni ed integrazioni che, all’articolo 34, comma 4, stabilisce le modalità per l’approvazione del calendario venatorio regionale;

· la Direttiva 2009/147/CE, del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009, concernente la conservazione degli uccelli selvatici e, in particolare, l’articolo 7, che stabilisce il divieto di caccia agli uccelli durante la stagione riproduttiva e di dipendenza dei giovani dai genitori e, relativamente ai migratori, durante il ritorno ai luoghi di nidificazione (migrazione prenuziale);

· la “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici” – direttiva “Uccelli selvatici”, redatta dalla Commissione europea con lo scopo di fornire indicazioni più chiare sull’applicazione delle regole contenute nella direttiva;

· il documento “Key concepts of articles 7 (4) of directive 79/409/EEC on period of reproduction and prenuptial migration of huntable bird species in the EU”, elaborato dal Comitato Ornis, adottato dalla Commissione europea nel 2001 e riesaminato nel 2009, allo scopo di rendere più chiari i concetti contenuti nell’articolo 7 (4) della direttiva 2009/147/CE, relativamente ai periodi di riproduzione e di migrazione prenuziale (ritorno alle zone di riproduzione), per le specie di uccelli oggetto di prelievo venatorio elencate nell’Allegato II della direttiva;

· la “Guida per la stesura dei calendari venatori ai sensi della l. 157/92, così come modificata dalla legge comunitaria 2009, articolo 42” redatta dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), sulla base dei principi stabiliti dalla direttiva europea 2009/147/CE, allo scopo di dare alle Regioni uno strumento scientifico utile per la predisposizione dei calendari venatori;

· l’articolo 35, comma 2 quater, della l.r. 29/1994 e successive modificazioni ed integrazioni, che stabilisce i periodi relativi al prelievo di selezione delle specie di ungulati selvatici, distinti per sesso e classi di età, sulla base dei pareri espressi dall’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica (INFS) con nota n. 3039/T-A 29b del 6 aprile 2006 e dall’ISPRA, con nota n. 7020/T-A 26 del 18 febbraio 2009;

· la legge regionale 31 ottobre 2006, n. 35 (Attuazione dell’articolo 9 della direttiva comunitaria 79/409/CEE del 2 aprile 1979 sulla conservazione degli uccelli selvatici. Misure di salvaguardia per le Zone di protezione speciale) e successive modificazioni ed integrazioni;

· la legge 6 febbraio 2006, n. 66 (Adesione della Repubblica italiana all’accordo di conservazione degli uccelli acquatici migratori dell’Africa – Eurasia, con allegati e tabelle fatto all’Aja il 15 agosto 1996);


Considerato che, sulla base della normativa dianzi richiamata, gli uffici incaricati della Giunta regionale hanno predisposto una proposta di calendario venatorio valido, su tutto il territorio regionale, per la stagione 2012/2013;


Dato atto che, ai fini della stesura della suddetta proposta, si è provveduto, ai sensi dell’articolo 34, comma 4, della l.r. 29/1994 e successive modificazioni ed integrazioni, ai seguenti adempimenti:

· Consultazione della Commissione faunistico-venatoria regionale, in data 17 maggio 2012;

· Acquisizione del parere dell’ISPRA;


Rilevato che la proposta di calendario venatorio, trasmessa all’ISPRA per il parere, presentava sostanziali innovazioni rispetto ai calendari venatori approvati nell’ultimo decennio, in armonia con le disposizioni di tutela introdotte dall’articolo 42, della legge comunitaria 2009 e recepite dalla l. 157/1992, così sintetizzabili:
1) All’articolo 1, lettera A) Periodi di caccia:
punto 2), ai sensi dell’articolo 18, comma 6, della l. 157/1992, nel periodo dal 1 ottobre al 30 novembre, ferma restando l’esclusione dei giorni martedì e venerdì ed esclusivamente da appostamento, sono state previste un totale di nove giornate aggiuntive, a scelta del cacciatore. Fino alla scorsa stagione, in tale arco temporale, le giornate aggiuntive autorizzate erano due alla settimana; le modifiche apportate, pertanto, andrebbero a dimezzare il numero delle giornate aggiuntive rispetto a quelle autorizzate nelle stagioni passate;
punto 3), è stato fissato alle ore 16.30 l’orario di chiusura della caccia alla beccaccia;

2)
All’articolo 1, lettera B) Specie cacciabili e relativi periodi di caccia: 

punto 2) quaglia e tortora: il periodo previsto per la chiusura della caccia è stato anticipato al 31 ottobre, rispetto al 31 dicembre delle scorse stagioni;

punto 3) pernice rossa e starna: il periodo previsto per la chiusura della caccia è stato anticipato al 30 novembre, rispetto alla seconda domenica di dicembre delle scorse stagioni; inoltre l’attività dovrà essere subordinata alla redazione di piani di prelievo;

punto 4) fagiano: il periodo previsto per la chiusura della caccia è stato anticipato al 31 dicembre, rispetto al 31 gennaio delle scorse stagioni, con la possibilità di posticipare dal 1 fino al 31 gennaio unicamente sulla base di piani di prelievo;

punto 5) beccaccia: i periodi sono stati completamente riformulati rispetto alle stagioni precedenti, prevedendo l’apertura al 1 ottobre, anziché alla terza domenica di settembre e la chiusura generale al 31 dicembre, rispetto al 31 gennaio delle passate stagioni. Nel periodo 1 - 31 gennaio è consentita la caccia in forma esclusiva alla beccaccia per due giornate settimanali fisse nei giorni di sabato e domenica e con carniere limitato ad un capo al giorno;

punto 6) allodola: è stata esclusa dalle specie cacciabili;

punto 7) merlo: dal 1 ottobre al 31 dicembre; nel periodo dalla terza domenica di settembre al 30 settembre la caccia è autorizzata solo da appostamento;

punto 8) colombaccio: dal 1 ottobre al 31 dicembre; nei periodi dalla terza domenica di settembre al 30 settembre e dal 1 al 31 gennaio la caccia è autorizzata esclusivamente da appostamento;

punto 9) cesena, tordo bottaccio e tordo sassello: periodi riformulati rispetto alle stagioni precedenti, prevista l’apertura generale al 1 ottobre, anziché alla terza domenica di settembre e la chiusura al 31 dicembre, anziché al 31 gennaio. Dalla terza domenica di settembre al 30 settembre è consentita la caccia solo da appostamento e dal 1 al 31 gennaio sono consentite due giornate settimanali fisse nei giorni di sabato e domenica solo da appostamento, con un prelievo massimo di 10 capi complessivi al giorno;

punto 11) le specie: canapiglia, codone, fischione, mestolone, moriglione, moretta e marzaiola, sono state escluse dal novero di quelle cacciabili.

3)
All’articolo 1, lettera I) Allenamento cani:

punto 1) è stato fissato alle ore 13.00, l’orario di chiusura dell’attività di allenamento cani, che in precedenza era autorizzata fino al tramonto.

4)
All’articolo 1, lettera L) Carniere massimo giornaliero:

lettera b) Selvaggina migratoria:

-
tortora: 5 capi (carniere aggiunto)

-
quaglia: 5 capi (carniere aggiunto)
5)
All’articolo 1, lettera M) Carniere massimo stagionale:
-quaglia: 25 capi (carniere aggiunto)

-tortora: 25 capi (carniere aggiunto)

-beccaccia: 15 capi (ridotto di 5 capi)

-beccaccino: 5 capi (carniere aggiunto)

-alzavola: 5 capi (carniere aggiunto)

-folaga: 5 capi (carniere aggiunto)

-gallinella d’acqua: 10 capi (carniere aggiunto)

-pavoncella: 10 capi (carniere aggiunto)


Visto il parere espresso dall’ISPRA, con nota del 4 aprile 2012, sul testo proposto come in precedenza rappresentato;


Dato atto che sulle questioni non espressamente trattate all’interno del parere in argomento l’impostazione prospettata dalla Regione Liguria è stata ritenuta sostanzialmente condivisibile;


Considerato che l’ISPRA si è, invece, espresso sfavorevolmente sui periodi proposti per la caccia all’avifauna, nei termini di seguito riportati:
· Apertura della caccia a quaglia, pernice rossa, starna, fagiano, germano reale, folaga, tordo bottaccio, tordo sassello e cesena il 16 settembre anziché il 1 ottobre. 

· Chiusura della caccia a tordo bottaccio, tordo sassello e cesena il 31 gennaio anziché il 10 gennaio.

· Chiusura della caccia alla beccaccia il 31 gennaio anziché il 31 dicembre.

· Caccia al fagiano durante il mese di dicembre in assenza delle condizioni indicate per ciò che concerne lo status locale delle popolazioni e la predisposizione di piani di prelievo;

Considerato, altresì, che l’Istituto, relativamente ai mammiferi, ha espresso le seguenti riserve:

· Prelievo venatorio del silvago (o minilepre): ritenuto un taxon alloctono per l’Italia da affrontare con specifici piani regionali e/o provinciali di eradicazione. L’Istituto ritiene che tale condizione favorisca il rilascio abusivo di ulteriori soggetti e per tale ragione ne indica l’esclusione dal calendario venatorio;
· Apertura della caccia alla lepre alla terza domenica di settembre anziché l’1 ottobre e mancata introduzione di prelievo sostenibile basato su censimenti o stime d’abbondanza, pianificazione del prelievo ed analisi dei carnieri;

Considerato, inoltre, che l’Istituto ha espresso anche le valutazioni generali di seguito specificate:
Relativamente alla volpe vengono fornite le seguenti indicazioni:

· Prelievo in forma vagante da parte del singolo cacciatore: i periodi concessi per la piccola selvaggina stanziale.

· Caccia a squadre con l’ausilio del cane da seguita: 1 ottobre – 31 gennaio.
· Prelievo da appostamento con arma a canna rigata dotata di ottica di mira: i periodi concessi per il prelievo selettivo degli Ungulati, con l’esclusione del periodo 15 marzo – 31 agosto e nel rispetto dell’arco temporale di cui al comma 2, dell’articolo 18 della l. 157/1992.

Giornate aggiuntive di caccia nel periodo dal 1 ottobre al 30 novembre
· L’Istituto ritiene che la concessione di giornate aggiuntive in tale periodo determini verosimilmente un aumento della pressione venatoria sull’avifauna migratrice oggetto di prelievo la cui dimensione non è al momento stimabile. La dimensione dell’incremento del prelievo, e le sue conseguenze in termini conservazionistici e gestionali, potranno essere valutato solo attraverso una adeguata raccolta dei dati di carniere e dell’analisi degli stessi secondo una scansione per decadi. Senza un sistema di monitoraggio come quello prospettato, l’Istituto ritiene che l’aumento di giornate non risponda ad un opportuno principio di precauzione.
Tesserino venatorio

· L’Istituto propone la riconsegna del tesserino non oltre il mese di marzo successivo alla chiusura della stagione venatoria, onde elaborare i dati relativi ai carnieri, prima dell’inizio della stagione successiva.

Periodo di addestramento ed allenamento cani

· L’Istituto propone il posticipo dell’inizio dell’attività di addestramento e allenamento cani a fine agosto rispetto alla data del 15 agosto fissata dal calendario.

L’Istituto, per completare le osservazioni sul provvedimento in esame, ritiene inoltre opportuno segnalare alcune questioni, di seguito rappresentate, che richiedono un’attenta valutazione.

Ulteriori aspetti rilevanti ai fini della pianificazione e regolamentazione faunistico-venatoria regionale:
1. Adempimenti legati all’adesione dell’Italia all’Accordo sulla conservazione degli uccelli acquatici migratori dell'Africa-Eurasia (AEWA), che prevede da parte degli Stati firmatari l’attuazione di una serie di azioni per la tutela degli uccelli acquatici migratori comprese alcune misure volte a garantire la sostenibilità del prelievo venatorio. In particolare viene richiesto l’utilizzo di cartucce atossiche nelle zone umide, la raccolta di informazioni sui carnieri effettuati ed il controllo del bracconaggio;
2. Utilizzo di munizioni atossiche per la caccia agli ungulati. Viene affermato che recenti studi hanno evidenziato seri effetti negativi sulla conservazione delle popolazioni di rapaci necrofagi che ingeriscono le carni degli animali feriti e non recuperati o le interiora abbandonate sul luogo dell’abbattimento ed è stata riscontrata una potenziale pericolosità anche per l’uomo a causa della frammentazione dei proiettili che possono essere riscontrati in dimensioni estremamente ridotte nel tessuto muscolare dell’animale ucciso e che non vengono rimossi durante la macellazione ed il confezionamento della carne. Viene suggerito pertanto di valutare l’opportunità di prevedere l’utilizzo di munizioni alternative per la caccia agli ungulati;
3. Valutazione sull’opportunità di sottoporre a valutazione di incidenza non solamente la pianificazione faunistico venatoria, ma anche il calendario regionale; 


Ritenuto che le sopra indicate osservazioni dell’Istituto meritino di essere, nel complesso, attentamente valutate e, in parte, recepite;


Sentito a tal proposito il Dipartimento di Scienze della Terra, dell’Ambiente e della Vita (DISTAV), dell’Università di Genova che, con nota del 6 giugno 2012, ha espresso le proprie valutazioni tecnico-scientifiche in merito alle criticità evidenziate dal parere dell’ISPRA;


Ritenuto, pertanto, opportuno, sulla base dei suddetti pareri espressi dagli Istituti Scientifici sopra richiamati, rideterminare alcuni aspetti contenuti nella proposta di calendario venatorio, apportando, a tal fine, le seguenti modifiche: 

Uccelli:
Si è ritenuto, anche sulla base del parere fornito dall’Università di Genova, di adottare i seguenti periodi:

· Apertura alla caccia alle specie quaglia, pernice rossa, starna, fagiano, germano reale, folaga, tordo bottaccio, tordo sassello e cesena alla terza domenica di settembre, in quanto tale termine risulta teoricamente compatibile con il periodo di fine della riproduzione e della dipendenza, come definito dal documento “Key concepts”, per tutte le specie cacciabili, ad eccezione del colombaccio. Inoltre alla luce di quanto riportato al paragrafo 2.7.2 della “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici” la sovrapposizione di una decade tra la stagione della caccia ed il periodo della riproduzione viene considerata teorica in quanto dato indicativo assunto in via cautelativa, che non rappresenta il certo e concreto termine della stagione della riproduzione, dal momento che è possibile che durante questo periodo non vi sia effettivamente alcuna sovrapposizione, ammettendo quindi un certo margine di flessibilità (paragrafo 2.7.9.).
· Chiusura della caccia a tordo bottaccio, tordo sassello e cesena, si è ritenuto di accogliere parzialmente il parere dell’ISPRA stabilendo la chiusura a tali specie alla data del 20 gennaio anziché alla data indicata dall’Istituto del 10 gennaio, ritenendo tale data compatibile con il periodo di inizio della migrazione prenuziale, come definito dal “Key concepts”, alla luce di quanto riportato al paragrafo 2.7.2. della “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici”, limitando però l’attività venatoria nel periodo - dal 1 al 20 gennaio – per due sole giornate settimanali e solo da appostamento.

· Relativamente alla chiusura della caccia alla beccaccia, si è ritenuto anche in questo caso di accogliere parzialmente il parere dell’ISPRA, stabilendo la chiusura della caccia al 20 gennaio, anziché il 31 dicembre come indicato dall’ISPRA, in quanto tale periodo risulta compatibile con il periodo di inizio della migrazione prenuziale, come definito dal “Key concepts”, alla luce di quanto riportato al paragrafo 2.7.2. della “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici”.

Mammiferi:
Si è ritenuto, sulla scorta del parere ISPRA e delle valutazioni dell’Università di Genova, di recepire integralmente le osservazioni relative alla esclusione della minilepre dalle specie cacciabili.

Caccia alla volpe:
Si è ritenuto di recepire le indicazioni dell’ISPRA, autorizzando il prelievo in forma vagante da parte del singolo cacciatore nei periodi concessi per la piccola selvaggina stanziale; nel caso della caccia a squadre organizzate con l’ausilio dei cani da seguita, nel periodo 1 ottobre – 31 gennaio.
Giornate aggiuntive di caccia nel periodo dal 1 ottobre al 30 novembre:

Si è ritenuto di mantenere, come nelle passate stagioni venatorie, le giornate aggiuntive per la caccia alla fauna migratoria, previste dalla l.r. 29/1994 e successive modificazioni ed integrazioni in quanto dai dati degli abbattimenti delle ultime dieci annate venatorie riscontrati attraverso la lettura informatizzata dei tesserini venatori regionali, le specie maggiormente prelevate e quindi oggetto di maggior pressione venatoria nei mesi di ottobre e novembre sono state il merlo, il colombaccio e il tordo bottaccio. L’andamento della migrazione e la presenza di queste specie così come i dati relativi agli abbattimenti risultano costanti negli ultimi dieci anni con alcune punte stagionali al di sopra della media. La buona salute delle suddette specie a livello paleartico e italiano è inoltre riportata in importanti e recenti studi scientifici redatti da Bird Life International (rif. Birds in Europe – Population estimate, trends and conservation status; Ed. BirdLife Internazional 2004) e dalla Lipu (rif. Rete Rurale Nazionale e Lipu 2011 Uccelli comuni in Italia gli andamenti di popolazione dal 2000 al 2010; Ed. Ministero per le politiche agricole alimentari e forestali) che indicano come l’incremento della popolazione delle suddette specie dal 2000 al 2010 sia rappresentato dal sotto riportato dato percentuale: merlo +48 per cento, colombaccio +210 per cento, tordo bottaccio +41 per cento. La dimensione dell’incremento del prelievo e le sue conseguenze in termini conservazionistici gestionali paiono quindi non essere tali da far presagire di non rispettare un opportuno principio di precauzione.
Tesserino venatorio e periodo di addestramento ed allenamento cani:

Le ipotesi formulate dall’ISPRA saranno attentamente valutate al fine della loro eventuale introduzione quali modifiche alla l.r. 29/1994 e successive modificazioni ed integrazioni, che attualmente prevede, nel caso del tesserino venatorio, che il rilascio dello stesso sia subordinato alla riconsegna di quello usato dal richiedente nell’ultima stagione venatoria (articolo 38, comma 5) e relativamente al periodo per l’addestramento ed allenamento dei cani, che fuori dalle zone di cui all’articolo 16, siano consentiti dal 15 agosto alla seconda domenica di settembre (articolo 34, comma 10), ancorché in presenza di una diminuzione dell’orario giornaliero utile.

Adempimenti legati all’adesione dell’Italia all’AEWA:
In merito all’adesione dell’Italia all’accordo internazionale denominato AEWA, che prevede da parte degli Stati membri l’attuazione di misure a tutela degli uccelli acquatici migratori, si è provveduto a prescrivere l’uso delle cartucce atossiche per la caccia alle specie acquatiche.

In merito alla raccolta di informazioni sui carnieri, si è già in possesso dei dati relativi agli abbattimenti degli ultimi dieci anni, suddivisi per specie e per provincia. Si sta provvedendo, anche a seguito della convenzione sottoscritta con l’Università di Genova, a programmare per la prossima stagione venatoria una metodologia di lettura dei tesserini atta ad acquisire, i dati sugli abbattimenti suddivisi per decadi.

Utilizzo di munizioni atossiche per la caccia agli Ungulati:
La problematica posta dall’ISPRA, nell’ottica di future e più precise indicazioni al riguardo, in quanto ad oggi non esistono specifiche prescrizioni, sarà attentamente valutata per un suo possibile recepimento già dalla prossima stagione venatoria. Al momento, quale punto di partenza, si sono avviati monitoraggi volti a conoscere in che quantità tali munizioni vengano ancora usate.


Ritenuto, pertanto, per quanto sopra rappresentato, di approvare il calendario venatorio regionale valido per la stagione venatoria 2012/2013;


Vista la proposta di deliberazione della Giunta regionale 15 giugno 2012, n. 13, preventivamente esaminata dalla IV Commissione consiliare, competente per materia, ai sensi degli articoli 26 dello Statuto e 83, comma 1, del Regolamento interno, nella seduta del 31 luglio 2012;


Ritenuto di accogliere gli emendamenti proposti dalla suddetta Commissione e quelli presentati in sede di discussione in aula;

D E L I B E R A
per i motivi indicati in premessa, ai sensi dell’articolo 34, comma 4, della l.r. 29/1994 e successive modificazioni ed integrazioni, di approvare il calendario venatorio regionale valido per la stagione venatoria 2012/2013, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale.
TCB

- O M I S S I S - 



Nessun altro Consigliere chiedendo la parola il Presidente pone in votazione il provvedimento di cui trattasi.



Procedutosi a regolare votazione, palese nominale, ai sensi dell'articolo 105, comma 2, del Regolamento interno, fatta con l'ausilio del sistema elettronico e l'assistenza dei due Segretari, si ha il seguente risultato (come da elenco agli atti):

- presenti ..................
n. 32
- votanti ...................
n. 23
- voti favorevoli ......
n. 20
- voti contrari ……..
n.   3

- astenuti ..................
n.   9


Il Presidente proclama l'esito della votazione e dichiara pertanto approvato il provvedimento.



    IL PRESIDENTE
          
I CONSIGLIERI SEGRETARI



(Rosario Monteleone)



(Francesco Bruzzone)










    (Giacomo Conti)

MM/TCB

CALENDARIO VENATORIO REGIONALE PER LA STAGIONE 2012/2013. ARTICOLO 34, COMMA 4, LEGGE REGIONALE 1 LUGLIO 1994, N. 29 (NORME REGIONALI PER LA PROTEZIONE DELLA FAUNA OMEOTERMA E PER IL PRELIEVO VENATORIO) E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI.

CAPO I

CALENDARIO VENATORIO REGIONALE PER LA STAGIONE

2012/2013

Articolo 1

(Caccia programmata)

1.
Ai fini della razionale gestione delle risorse faunistiche sull’intero territorio della Liguria si applica il seguente regime di caccia programmata:

A)
Periodi di caccia:

1)
La caccia alla selvaggina stanziale ed alla selvaggina migratoria sia da appostamento che in forma vagante è consentita in tutto il territorio della Liguria per tre giornate settimanali a scelta del cacciatore.

Per la zona faunistica delle Alpi resta valida la competenza della Provincia ai sensi del successivo punto E);

2)
dal 1 ottobre al 30 novembre 2012/2013, sulla base delle consuetudini venatorie locali e delle osservazioni relative alle annate precedenti, la caccia alla selvaggina migratoria è consentita, ferma restando l’esclusione nei giorni di martedì e venerdì, per le ulteriori due giornate settimanali in tutto il territorio regionale, su conformi disposizioni emanate dalle Province, esclusivamente se praticata da appostamento;

3)
non sono mai consentite né la posta né la caccia da appostamento, sia temporaneo sia fisso, sotto qualsiasi forma alla beccaccia e al beccaccino. A tal fine la caccia alla beccaccia è consentita esclusivamente in forma vagante con l’ausilio del cane da ferma o da cerca.

La caccia alla beccaccia si intende praticabile esclusivamente dal sorgere del sole sino alle ore 16,30;
4)
è consentita la caccia, sia da appostamento che in forma vagante anche con l’impiego di cani, alla selvaggina migratoria per complessive tre giornate settimanali a scelta del cacciatore, ad esclusione del martedì e del venerdì e di eventuali ulteriori limitazioni. E’ fatto salvo quanto successivamente disposto per la caccia alla volpe, al fagiano, al cinghiale e ad altri ungulati.
B)
Specie cacciabili e relativi periodi di caccia:

1)
lepre comune, coniglio selvatico: dalla terza domenica di settembre alla seconda domenica di dicembre;

2)
quaglia, tortora: dalla terza domenica di settembre al 31 ottobre;
3)
pernice rossa e starna: dalla terza domenica di settembre al 30 novembre sulla base di piani di prelievo provinciali redatti dagli A.T.C. e C.A.;

4)
fagiano: dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre; dal 1 al 31 gennaio sulla base di piani di prelievo provinciali redatti dagli A.T.C e C.A.;

5)
beccaccia: dal 1 ottobre al 31 dicembre; dal 1 al 20 gennaio sono consentite due giornate settimanali, a scelta del cacciatore, con un prelievo massimo di un capo al giorno. La caccia alla beccaccia nel mese di gennaio può essere esercitata solo in forma esclusiva. A tal fine, il cacciatore che intenda esercitare tale pratica, prima dell’inizio della giornata, deve cerchiare la parola “beccaccia” nell’apposito spazio sulla pagina del tesserino venatorio riservato alla specie e non può esercitare altre forme di caccia;

6)
merlo: dal 1 ottobre al 31 dicembre; dalla terza domenica di settembre al 30 settembre solo da appostamento;

7)
colombaccio: dal 1 ottobre al 31 gennaio; nel periodo: dalla terza domenica di settembre al 30 settembre esclusivamente da appostamento;

8)
cesena, tordo bottaccio e tordo sassello: dal 1 ottobre al 31 dicembre; dalla terza domenica di settembre al 30 settembre solo da appostamento raggiunto e lasciato con fucile in custodia e cane al guinzaglio; dal 1 al 20 gennaio sono consentite due giornate settimanali in forma vagante e/o da appostamento con un prelievo massimo di 10 capi complessivi al giorno;

9)
germano reale: dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio; specie cacciabile esclusivamente con cartucce atossiche nelle zone umide, intese quale habitat delle specie acquatiche;
10)
alzavola, codone, folaga, gallinella d’acqua, pavoncella, fischione, mestolone, moriglione, marzaiola, beccaccino: dal 1 ottobre al 20 gennaio; specie cacciabili esclusivamente con cartucce atossiche nelle zone umide, intese quale habitat delle specie acquatiche; 
11)
cornacchia nera, cornacchia grigia, ghiandaia, gazza: dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio;
12)
dal 1 ottobre al 30 novembre: fagiano di monte, (limitatamente ai soggetti maschi);

Caccia alla volpe:

è consentita ai singoli cacciatori dalla terza domenica di settembre alla seconda domenica di dicembre in ogni giornata aperta alla caccia. Nel periodo compreso tra il 1 ottobre ed il 31 gennaio può essere consentita la caccia a squadre, con specifiche autorizzazioni nominative rilasciate dalle Province, alle squadre appositamente costituite, con l’impiego di ausiliari, in località determinate, ed in ogni giornata aperta alla caccia.

Caccia alla pernice rossa ed alla starna:

per la pernice rossa e la starna le Province possono determinare limitazioni relative ad aree e periodi di caccia.

Caccia al fagiano di monte:

le Amministrazioni provinciali di Savona e di Imperia determinano, sulla base di appositi censimenti di campagna, il contingente del fagiano di monte che può essere abbattuto in relazione alla consistenza faunistica censita sul territorio e determinano le modalità di denunzia dei capi abbattuti ai fini della sospensione del prelievo.

C)
Specie vietate per insufficiente o non dimostrata consistenza faunistica:

pernice bianca, lepre bianca, coturnice, cervo, daino e camoscio, ad esclusione per il daino delle province di Genova e Savona, e per il camoscio della provincia di Imperia.
D)
Prelievo venatorio del cinghiale e prelievo degli ungulati in forma selettiva:

1)
cinghiale: il prelievo venatorio del cinghiale è consentito nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge, secondo le norme regolamentari emanate dalle Province e sino all’esaurimento dei contingenti di abbattimento dalle stesse stabiliti, nei seguenti periodi:

dal 1 ottobre al 31 dicembre con facoltà delle Province di poter variare le date di apertura e di chiusura, ai sensi dell’articolo 18, comma 2, della l. 157/1992;

2)
prelievo degli ungulati in forma selettiva:

L’approvazione di piani annuali di abbattimento in forma selettiva degli ungulati distinti per sesso e classi di età e indicanti i periodi di prelievo è conferita alle Province nel rispetto delle disposizioni previste dalle norme statali e regionali vigenti previo parere dell’Istituto per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). Di tali piani di abbattimento, ogni fine stagione venatoria, dovrà essere trasmessa, agli uffici competenti regionali, dettagliata relazione.

E)
Zona delle Alpi:

l’esercizio della caccia nella zona faunistica delle Alpi è consentito su conformi disposizioni emanate dalle Province. Sui terreni ricadenti in Zona Alpi coperti in tutto o nella maggior parte dalla neve, l’esercizio venatorio è consentito esclusivamente per ungulati e tetraonidi secondo le disposizioni del presente calendario.

F)
Zone di protezione speciale (Z.P.S.):


Nelle Z.P.S., non ricomprese all’interno di zone di divieto venatorio, è consentito cacciare nel rispetto dell’articolo 7, comma 1, della legge regionale 31 ottobre 2006, n. 35 (Attuazione dell’articolo 9 della Direttiva Comunitaria 79/409 del 2 aprile 1979 sulla conservazione degli uccelli selvatici. Misure di salvaguardia per le zone di protezione speciale) e successive modificazioni ed integrazioni. Nel mese di gennaio, l’attività venatoria, è consentita nelle giornate di sabato e domenica.

G)
Orario di caccia:

La caccia a tutte le specie consentite dal presente calendario è autorizzata da un’ora prima del sorgere del sole sino al tramonto secondo l’orario di seguito riportato, con le eccezioni previste per la caccia di selezione agli ungulati che può terminare sino ad un’ora dopo il tramonto e per la beccaccia come disposto al punto 1., lettera A), 3) del presente calendario:

-
dalla terza domenica di settembre al 30 settembre dalle ore 6.15 alle ore 19.15 (ora legale);

-
dal 1 ottobre al 15 ottobre dalle ore 6.45 alle ore 18.45 (ora legale);

-
dal 16 ottobre all’ultimo giorno di validità dell’ora legale dalle ore 7.00 alle ore 18.30 (ora legale);

-
dal giorno di ripristino dell’ora solare al 31 ottobre dalle ore 6.00 alle ore 17.30;

-
dal 1 novembre al 15 novembre dalle ore 6.15 alle ore 17.15;

-
dal 16 novembre al 30 novembre dalle ore 6.30 alle ore 17.00;

-
dal 1 dicembre al 15 dicembre dalle ore 6.45 alle ore 16.45;

-
dal 16 dicembre al 31 dicembre dalle ore 7.00 alle ore 17.00;

-
dal 1 gennaio al 15 gennaio dalle ore 7.15 alle ore 17.15;

-
dal 16 gennaio al 30 gennaio dalle ore 7.00 alle ore 17.30.

H)
Caccia con il falco e con l’arco:

la caccia con il falco è consentita esclusivamente per le località, le specie, i modi ed i giorni nei quali è consentito il cane da ferma. L’uso dell’arco è consentito per le località, i modi ed i giorni nei quali è consentito l’uso del fucile.

I)
Allenamento cani:

1)
l’allenamento dei cani nel territorio da aprirsi alla caccia può essere condotto dal 15 agosto alla seconda domenica di settembre, esclusi i giorni di martedì e venerdì, da un’ora prima del sorgere del sole fino alle ore 13.00, fatta salva la possibilità di recupero dei cani da seguita;

2)
l’addestramento cani per la caccia al cinghiale è regolamentato dalle Province, fermo restando quanto stabilito dal punto 1).

L)
Carniere massimo giornaliero:

1.
Per ogni giornata di caccia ciascun cacciatore non può abbattere o catturare un numero di selvatici maggiore di quelli di seguito specificati:

a)
Selvaggina stanziale:

fagiano, starna, pernice rossa, lepre: complessivamente 2 capi, dei quali una sola pernice rossa, una sola starna e una sola lepre; fagiano di monte: 1 capo.

b)
Selvaggina migratoria:

20 capi complessivamente con il limite di :

-
tortora: 5 capi;

-
quaglia: 5 capi; (carniere aggiunto)

-
beccaccia: 2 capi;

-
beccaccino: 2 capi;

-
germano reale, gallinella d’acqua, pavoncella: complessivamente 5 capi;

-
alzavola, fischione, codone, marzaiola, mestolone, moriglione, folaga: complessivamente 2 capi.

2.
E’ consentito, oltre a quanto previsto dalla lettera L), il prelievo di 20 capi per specie per la cornacchia nera, cornacchia grigia, gazza e ghiandaia;

M)
Carniere massimo stagionale:

1.
Ciascun cacciatore non può abbattere, nel corso dell’intera annata venatoria, un numero di selvatici maggiore di quello di seguito specificato:

-
quaglia: 25 capi; 

-
tortora: 25 capi;

-
beccaccia: 15 capi; 

-
beccaccino: 5 capi;

-
alzavola: 5 capi;

-
fischione, codone, marzaiola, mestolone e moriglione: 3 capi stagionali per specie;

-
folaga: 5 capi;
-
gallinella d’acqua: 10 capi;

-
pavoncella: 10 capi;

-
fagiano: 20 capi;

-
lepre, pernice rossa e starna: complessivamente 8 capi con il limite massimo di 4 capi per specie.

2.
E’ vietato esercitare l’attività venatoria alle specie di fauna selvatica non comprese nell’elenco di cui all’articolo 1 ed al di fuori degli orari e dei periodi consentiti.

3.
Il prelievo di specie consentite, all’interno delle strutture private per la caccia (aziende faunistico-venatorie e aziende agrituristico-venatorie), è autorizzato nei periodi previsti dal presente calendario e nel rispetto dell’articolo 32, commi 6 e 7, della l.r. 29/1994 e successive modifiche ed integrazioni e dello specifico regolamento regionale 2 aprile 1997, n. 1. Nelle aziende faunistico-venatorie, il prelievo della selvaggina stanziale è consentito fino al raggiungimento dei contingenti di abbattimento stabiliti dai relativi piani autorizzati dalle Province.

Articolo 2

(Limitazioni all’attività venatoria)

1.
Le Province possono, per i territori di rispettiva competenza, vietare o ridurre la caccia in determinate zone per periodi prestabiliti a determinate specie di fauna selvatica, tra quelle specificate all’articolo 1, per motivate ragioni connesse alla consistenza faunistica o per sopravvenute particolari condizioni ambientali, stagionali e climatiche nonché per malattie accertate dalle ASL provinciali competenti, o altre calamità.

2.
La Regione può adottare le limitazioni ed i divieti di cui al comma 1 sui territori di due o più province per ragioni connesse alla consistenza faunistica o per sopravvenute particolari condizioni ambientali, stagionali e climatiche nonché per malattie accertate dalle ASL provinciali competenti, o altre calamità.

Articolo 3

(Tesserino per l’esercizio venatorio)

1.
Il tesserino venatorio regionale deve essere rilasciato annualmente dagli organi preposti e deve essere compilato dal cacciatore in tutte le parti relative alla giornata di caccia, come disposto dall’articolo 38 della l.r. 29/1994 e successive modificazioni ed integrazioni e dalle istruzioni riportate sul tesserino medesimo. Le annotazioni relative ai prelievi della beccaccia devono essere fatte al momento del recupero di ogni soggetto.

2.
Fatto salvo quanto disposto dall’articolo 38, comma 5, della l.r. 29/1994 e successive modificazioni ed integrazioni, il tesserino venatorio relativo alla stagione precedente deve essere riconsegnato entro e non oltre il 15 di ottobre.

3.
Il cacciatore è tenuto alla raccolta dei bossoli delle cartucce sparate.

CAPO II

VIGILANZA E SANZIONI

Articolo 4

(Vigilanza)

1. Per quanto riguarda la vigilanza venatoria, trovano specifico riferimento le disposizioni contenute nell’articolo 48, comma 1, della l.r. 29/1994 e successive modificazioni ed integrazioni.
2. Gli organi di vigilanza hanno l’obbligo di segnare l’avvenuto controllo del cacciatore nell’apposito spazio del tesserino regionale.
Articolo 5

(Sanzioni)

1.
Il contravventore alle norme contenute nel presente calendario è soggetto alle sanzioni previste dalla l. 157/1992, dalla l.r. 29/1994 e successive modificazioni ed integrazioni e dalle altre norme vigenti in materia. In particolare per l’abbattimento di specie cacciabili, ma proibite dalle Province, si applicano le sanzioni previste dall’articolo 49 della l.r. 29/1994 e successive modificazioni ed integrazioni.

CAPO III

NORME FINALI

Articolo 6

(Norme finali e transitorie)

1.
Al fine di prevenire una possibile diffusione dell’influenza aviaria, la Regione adotta linee guida dirette alla tutela di coloro che praticano l’attività venatoria o che svolgono la vigilanza sul territorio.

2.
In attuazione della l. 66/2006 la Regione adotta, qualora si rendano necessarie, misure di tutela volte a garantire la sostenibilità del prelievo venatorio.

3.
Le Province, tramite il Piano faunistico venatorio di cui all’articolo 6 della l.r. 29/1994 e successive modificazioni ed integrazioni, nel rispetto della normativa comunitaria in materia di tutela della biodiversità, garantiscono la tutela degli habitat e delle specie di fauna selvatica, in attuazione delle direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE, secondo quanto previsto dal d.p.r. 357/1997 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche) e successive modificazioni ed integrazioni.

4.
Per tutto quanto non indicato nel presente calendario valgono le disposizioni contenute nella disciplina vigente in materia.
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